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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
INCONTRARSI E RACCONTARSI: storie che educano 
 
SETTORE e Area di Intervento: 
A01 – Assistenza Anziani 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 
Gli obiettivi generali del progetto “Incontrarsi e raccontarsi: storie che educano” sono 
l’incontrarsi ed il raccontarsi. 
 

� L’incontrarsi è prima di tutto la costruzione di una relazione tra due o più persone, 
spesso profondamente diverse.  
E’ la conoscenza di personaggi, in noi e negli altri, donne e uomini anziani spesso 
pronti a lasciarsi alle spalle le infermità del corpo per trasformarsi in eroi del racconto 
o, al contrario, facendo della malattia o della loro condizione di abbandono o di 
vecchiaia, la Storia.  
E’ la scoperta per sé e per gli altri di un nuovo ruolo dove il dire e il testimoniare la 
parola rimotivano alla vita. 
 

� Il raccontarsi rappresenta un modo per suscitare memorie che giacciono inespresse, 
riannodare fili che lo scorrere del tempo ha allentato, dare valore a frammenti di storia 
che rischiano di perdersi nelle nebbie dell’indefinito.  
Il ravvivare la memoria rappresenta per un anziano un elemento di vita, è come dirgli 
che il suo passato ha ancora valore perché una cosa che viene raccontata e viene 
ascoltata assume subito un nuovo valore, viene posta nuovamente in un orizzonte di 
senso. 

 

 

Gli obiettivi specifici del progetto 
 

Obiettivo specifico n.1  

Aiutare gli ospiti a riscoprirsi attivi e protagonisti per superare momenti di sofferenza, 
depressione e senso di abbandono, per recuperare la stima di sé e la voglia di aver ancora 
qualcosa da dire. 
Obiettivo n.2  

Favorire e creare interscambi relazionali affinché gli anziani si sentano integrati 
positivamente nell’attuale contesto di vita.  
Obiettivo n.3  

Dare un valore alla storia di vita dell’ospite, stimolando le sue originali capacità, 
attraverso lo stare e il fare in gruppo, tenendo conto degli interessi personali e delle 
esperienze passate. 
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Obiettivo n.4 

Reinserire l’anziano con la propria identità storico- sociale nella comunità locale come 
membro ancora radicato della stessa, mantenendo la continuità della persona, perché sia 
consapevole che quello che era ieri è anche oggi. 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  
 
- Colloqui conoscitivi. 
- Colloqui motivazionali alla partecipazione. 
- Colloqui su problematiche personali. 
- Accompagnamento dell’ospite per il soddisfacimento di bisogni personali. 
- Accompagnamento dell’ospite nei luoghi di ritrovo. 
- Laboratorio verbale (filò) 
- Lettura del giornale 

- Lettura animata 

- Incontri culturali a tema  
- Giornalino della Casa 

- Laboratorio musicale 

- Laboratorio storie di vita 

- Feste di compleanno 

- Laboratorio di cucina 

- Laboratorio giochi di una volta 
- Gite e uscite 

- Cori 
- Banda 

- Giornate con studenti 
- Incontri con relatori esterni 
 

 
CRITERI DI SELEZIONE 
 
Si rinvia al Sistema accreditato dal Dipartimento perché ente di 1^ classe Sistema autonomo. 
In sintesi si può riassumere nelle 3 azioni che seguono. 
1. Si valuteranno le esperienze di volontariato effettuate sia in generale che nell’ambito 
progettuale, sia presso il nostro ente che altri enti per un punteggio parziale di 35 punti. 
2. Si valuteranno i titoli di studio in possesso per un punteggio parziale di 25 punti. 
3. Infine si realizzerà un colloquio conoscitivo e motivazionale con un’equipe dell’ente per un 
punteggio parziale di 40 punti. 
Il totale del punteggio è 100 punti e chi non raggiunge i 60 non è ritenuto idoneo al progetto.    
Al termine verrà pubblicata una graduatoria ed i primi 4 saranno ritenuti idonei e selezionati. 
 
 
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 
- Monte ore annuo di 1440; orario settimanale di 30 ore; 
- minimo 5, massimo 6 giorni di servizio alla settimana; 
- Durante lo svolgimento del Servizio Civile ai volontari è richiesto: 
• Svolgere con partecipazione e collaborazione le attività previste dal progetto. 
• Garantire una partecipazione continuativa per tutta la durata del Progetto. 
• Mantenere la necessaria riservatezza per quanto riguarda dati, informazioni o conoscenze 

in merito agli ospiti. 
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• Rendersi disponibili a particolari spostamenti previsti dal percorso formativo (uscite 
didattiche ecc..) 

• Disponibilità al rapporto con persone anziane in difficoltà. 
• Sarà necessario richiedere ai volontari impegnati in Servizio Civile la disponibilità ad 

uscite giornaliere dalle strutture per l’affiancamento alle attività educative svolte sul 
territorio (gite, pellegrinaggi, feste di paese….). Per queste occasioni sarà opportuno un 
orario flessibile che possa includere anche un giorno festivo. 

• Collaborare in modo fattivo con gli O.L.P. e con gli altri volontari in uno spirito di 
comunità. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO  

Casa Nogarè, Casa Perez, Casa Clero (Negrar, VR) 
 
 
POSTI DISPONIBILI:  
Numero di volontari impiegati nel progetto: 8 

 
 
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

Attraverso l'attività espletata durante l'anno, il volontario avrà modo di: 
- approfondire le proprie conoscenze in merito al disagio sociale; 
- rendersi consapevoli di quanto il semplice mettersi in relazione e lo stare in ascolto 
dell'altro, colto in un particolare momento di fragilità, abbia già un valore terapeutico;  
- implementare la consapevolezza, delle proprie potenzialità e abilità, nonché il senso di 
responsabilità in quanto parte di un’azione educativa di carattere collettivo; 
- conoscere ed arricchire se stesso all’interno di un processo di coeducazione e di 
autoeducazione; 
- acquisire maggiori competenze relazionali e professionali, in quanto a contatto con 
personale ed operatori di enti pubblici, scuole, associazioni ecc.; 
- imparare a lavorare in equipe, attraverso il confronto quotidiano con i responsabili e gli 
educatori della comunità; 
- apprendere nozioni amministrative, contabili e di gestione del budget di spesa tipico di una 
struttura comunitaria, grazie al contatto periodico con il personale della sede amministrativa 
che gestisce tale ambito; 
- acquisire nozioni inerenti la prevenzione rivolta alla progettazione ed alla realizzazione di 
interventi che coinvolgono giovani e studenti, (acquisizione di informazioni, divulgazione di 
materiale informativo ecc.); 
- approfondire le proprie conoscenze tecnologiche, nell'uso del personal computer, programmi 
per la consultazione di Internet; 
- acquisire le competenze necessarie alla gestione di comunicazioni e colloqui telefonici 
rivolti agli utenti accolti e alle loro famiglie. 
 
Le competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del Servizio 
Civile,  certificabili e valide ai fini del CV saranno riconosciute dal “Centro Studi Opera Don 
Calabria” sede di Verona, Ente terzo rispetto al proponente di codesto progetto di Sevizio 
Civile. 
L’esito del processo di formalizzazione e certificazione è la “Scheda di capacità e conoscenze” 
che formalizza il possesso di conoscenze e capacità professionali acquisite durante l’anno di 
Servizio Civile. 
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FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

 
Saranno erogate complessivamente n.74 ore di formazione specifica, entro i primi 90 giorni 
con il modulo relativo all’informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in 
progetti di Servizio Civile Nazionale, così come contenuto nelle linee guide decretate il 
19luglio 2013. Quest’ultimo intervento avrà durata minimo di 4 ore che sono parte integrante 
delle 74 complessive. 
 
 

MODULI E CONTENUTI ORE 

Mission e struttura dell’ente  -  n. 8 ore 
 

Presentazione delle strutture di accoglienza 2 

Fini istituzionali delle Case 2 

La “mission” dell’Opera don Calabria 2 

Organizzazione operativa della struttura 2 

Interventi educativi – pedagogici – n. 36 ore 

 

Approfondimento del progetto del S.C.N. 2 

Conduzione di gruppi strutturati 4 

La prassi educativa: riflessione e documentazione 2 

La prassi educativa: riflessione e documentazione 2 

La pragmatica della comunicazione 2 

Come sviluppare una comunicazione empatica ed 
efficace 

2 

Laboratorio storie di vita: teoria e pratica 3 

Laboratorio musicale: teoria e pratica 3 

Laboratorio giochi di una volta: teoria e pratica 3 

Laboratorio di cucina: teoria e pratica 3 

Laboratorio di scrittura: teoria e pratica 3 

Laboratorio di lettura animata: teoria e pratica 3 

Intervento psico-pedagogico in gruppi strutturati 2 

Metodologie di interventi individualizzati 2 

Specifiche sui destinatari– n. 20 ore 

 

Il mondo della geriatria: informazioni sulla cura 
sanitaria e tipologia di ospiti 

2 

Elementi di pedagogia dell’invecchiamento 2 

Elementi di pedagogia dell’invecchiamento 2 

Approfondimento di problematiche sulla vecchiaia 
attraverso strumenti multimediali 

6 

Considerazione della persona nell’età anziana 
secondo la bioetica 

2 

La movimentazione dell’ospite anziano 2 

L' evoluzione della malattia psichiatrica  
nell'adulto-anziano 

4 

I rapporti con il sistema territoriale – n. 6 ore 
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Organizzazione di eventi socio-ricreativi 2 

I rapporti con i servizi del territorio 
 

2 

L’inserimento dell’ospite in struttura 2 

 

Sicurezza in ambiente di lavoro – n. 4 ore 

 

Informativa sui rischi connessi all’impiego               
di volontari del S.C.N. 

4 

 


